
PR FESR 2021-2027

Azione a1.3.1
Strumento di incentivazione a fondo 

perduto per la realizzazione di Proof of 
Concept (PoC)

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia,
Direttore centrale per particolari funzioni



Il bando è emanato in attuazione del Programma regionale Obiettivo "Investimenti in
favore dell'occupazione e della crescita" 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo
per lo sviluppo regionale (FESR) al fine di agevolare la realizzazione di progetti di
investimento sul proprio territorio.

In particolare il bando sostiene la realizzazione di Proof of Concept (PoC) ossia di
progetti che sfruttando il potenziale innovativo di risultati ottenuti da precedenti
attività di ricerca e sviluppo arrivano alla realizzazione di prodotti e servizi innovativi
pronti a fare il proprio ingresso sul mercato attraverso un processo di innalzamento
del livello di maturità tecnologica (TRL)

FINALITA’



La dotazione finanziaria del bando è pari a € 4.000.000,00.  

Le risorse finanziarie potranno essere ulteriormente integrate mediante eventuali
dotazioni aggiuntive

DOTAZIONE 
FINANZIARIA



Sono finanziabili progetti di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale
coerenti con la S4 e afferenti ad una delle Aree di specializzazione e traiettorie
di sviluppo ivi individuate ad eccezione delle traiettorie dalla 1 alla 4 dell’Area di
Specializzazione “Salute, qualità della vita, agroalimentare e bioeconomia”.

Le Aree di specializzazione e le traiettorie di sviluppo ammissibili sono indicate
nell’allegato A al Bando

Per essere finanziabili i progetti devono essere originati da ricerche pregresse che
prevedono alternativamente:

a) il raggiungimento del TRL 6;

b) il passaggio dal TRL 6 al TRL 7;

c) il passaggio dal TRL 7 al TRL 8.

PROGETTI 
AMMISSIBILI 



Possono beneficiare dei contributi:

a) le imprese del territorio regionale (microimprese, piccole e medie imprese), 
comprese start up e spin off universitari;

b) le università insediate in regione;

c) gli organismi di ricerca pubblici, di diritto pubblico e privati insediati in 
regione.

BENEFICIARI 



I progetti devono avere una durata compresa tra: 

a) minimo 3 mesi e massimo 12 mesi, per i progetti che prevedono il 
raggiungimento del TRL 6;

b) minimo 6 mesi e massimo 12 mesi, per i progetti che prevedono il passaggio dal 
TRL 6 al TRL 7 o il passaggio dal TRL 7 al TRL 8.

DURATA



È ammissibile la spesa del personale impiegato nel progetto nel corso della sua
durata, con sede di lavoro sul territorio regionale e operante nella sede in cui viene
realizzato il progetto e nella misura in cui è impiegato coerentemente con il profilo
ricoperto.

Le spese di personale sono determinate con modalità semplificata attraverso
l’applicazione delle tabelle standard di costo unitario di cui alle DGR 1915/2021 e
754/2023.

Per le altre spese progettuali ammissibili a finanziamento viene riconosciuto
un tasso forfettario pari al 40 % dei costi diretti ammissibili per il personale
come previsto dalla DGR n. 1456 del 15 settembre 2023.

SPESE 
AMMISSIBILI 



Le sovvenzioni oggetto del bando sono erogate nell’ambito del Regime di
esenzione di cui al Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17
giugno 2014 in particolare nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 25 del
regolamento (UE) n. 651/2014.

I contributi per i beneficiari individuati come università e organismi di ricerca
sono considerati “non aiuti” ai sensi della Comunicazione della Commissione
Europea n. 198/2014.

REGIME 
D’AIUTO



Per i progetti che prevedono il raggiungimento del TRL 6, l’attività progettuale
viene ricondotta nell’ambito della sola ricerca industriale, e l’intensità di aiuto
applicabile alle spese ammissibili è la seguente:

a) Micro e piccola impresa: 70%

b) Media impresa: 60%

c) Università o organismo di ricerca: 80%

Per i progetti che prevedono il passaggio dal TRL 6 al TRL 7 o il passaggio dal
TRL 7 al TRL 8, l’attività progettuale viene ricondotta nell’ambito del solo
sviluppo sperimentale, e l’intensità di aiuto applicabile alle spese ammissibili è la
seguente:

a) Micro e piccola impresa: 45%

b) Media impresa: 35%

c) Università o organismo di ricerca: 80%

INTENSITA’ 
DELL’AGEVOLAZIONE



LIMITE DEL 
CONTRIBUTO

Il contributo massimo concedibile per ciascuno progetto è pari a:

a) € 150.000 per i progetti che prevedono il raggiungimento del TRL 6

b) € 200.000 per i progetti che prevedono il passaggio dal TRL 6 al TRL 7

c) € 250.000 per i progetti che prevedono il passaggio dal TRL 7 al TRL 8



Per la presentazione delle domande è prevista l’apertura di sportelli periodici
annuali, fino all’esaurimento delle risorse stanziate, secondo la seguente
cadenza:

a) dalle ore 10.00 del 15 gennaio alle ore 16.00 del 15 marzo;

b) dalle ore 10.00 del 15 maggio alle ore 16.00 del 15 luglio;

c) dalle ore 10.00 del 15 settembre alle ore 16.00 del 15 novembre.

La SRA comunica, tramite avviso pubblicato sul sito www.regione.fvg.it nella sezione
dedicata al bando, le risorse finanziarie disponibili alla chiusura di ciascuno sportello
nonché la chiusura degli sportelli per carenza di risorse e l’eventuale successiva
riapertura in caso di assegnazione di ulteriori risorse.

APERTURA 
BANDO



La partecipazione al bando da parte di ciascun richiedente è consentita per un
massimo di 1 domanda per ogni singolo sportello. Per i richiedenti Università e
Organismi di ricerca, il limite di partecipazione fa riferimento alle domande
presentate dal singolo Dipartimento/Unità Operativa/Servizio/Struttura di ricerca
specifica appartenente alla medesima Università o Organismo di ricerca.

Qualora un richiedente superi tale limite, viene considerato ammissibile il primo
progetto validamente presentato in ordine cronologico.

LIMITE DI 
PARTECIPAZIO
NE



DOCUMENTAZIONE 
DOMANDA

Devono essere allegati, a pena di inammissibilità della domanda, i seguenti
documenti:

a) relazione tecnica dettagliata del progetto

b) quadro di spesa dettagliato del progetto (come da facsimile);

c) relazione asseverata che attesti e motivi il TRL di partenza del progetto sulla
base delle attività realizzate con le ricerche pregresse ed il TRL da raggiungere
sulla base delle attività progettuali previste firmata da:

a) un soggetto, indipendente dal richiedente, che sia in possesso della
certificazione accreditata secondo la norma italiana UNI 11814:2021 in
qualità di Manager dell’innovazione o Specialista dell’innovazione,

oppure

b)un incubatore certificato di start-up innovative iscritto alla sezione
speciale del Registro delle Imprese ai sensi del decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 22 dicembre 2016



La selezione delle domande avviene con procedura di tipo valutativo a sportello
secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande

L’iter procedimentale di valutazione della domanda si articola nelle seguenti fasi:

- istruttoria preliminare di ammissibilità

- istruttoria completa di ammissibilità

- valutazione criteri di ammissibilità specifica: finalizzata a valutare la presenza
dei criteri di ammissibilità specifica indicati nell’allegato C al Bando. La valutazione
viene fatta da un esperto competente nella materia oggetto del progetto
presentato

PROCEDURA 
VALUTATIVA



CRITERI DI AMMISSIBILITA’ SPECIFICA

(da valutare in termini di giudizio espresso  SI’/NO)

a) Coerenza del POC rispetto alla S4 in termini di contenuti progettuali riconducibili ad

almeno una delle traiettorie di sviluppo delle aree di specializzazione definite nella

Strategia regionale per la specializzazione intelligente del Friuli Venezia Giulia (S4);

b) Coerenza del POC in termini di:

1. innovatività e originalità del POC misurata in termini di adeguatezza del TRL di 

partenza   rispetto allo stato dell’arte dell’impresa e del mercato di riferimento;

2. validità tecnica misurata in termini di contenuti tecnico-scientifici;

c) Adeguatezza delle attività da realizzare in termini di:

1. coerenza delle attività progettuali da realizzare rispetto al TRL da raggiungere e

alla fase di finanziamento

2. pertinenza e congruità delle spese rispetto ai contenuti progettuali

d) Adeguatezza del soggetto proponente in termini di presenza di risorse umane interne 

ed esterne coinvolte nel progetto con competenze rispetto ai contenuti delle attività e 

agli obiettivi e risultati da raggiungere.

CRITERI DI 
AMMISSIBILITA’ 
SPECIFICA



Il provvedimento di concessione è adottato entro 120 giorni dalla chiusura di

ciascuno sportello, fatte salve le sospensioni dei termini del procedimento istruttorio

normativamente previste.

CONCESSIONE 
CONTRIBUTO



Il soggetto beneficiario realizza il progetto conformemente al preventivo approvato,

sia per quanto concerne l’aspetto tecnico che per quanto riguarda le voci ed i relativi

valori di spesa ammessi.

Nel caso in cui l’iniziativa necessiti di variazioni rispetto al progetto approvato, il

soggetto beneficiario ne dà tempestiva e motivata comunicazione alla SRA, che

provvede alla valutazione ed all’eventuale approvazione delle variazioni entro 30

giorni dalla comunicazione.

VARIAZIONI AL 
PROGETTO



L’intenzione di richiedere l’erogazione in via anticipata del contributo deve essere

manifestata da parte dei richiedenti, a pena di inammissibilità, unitamente alla

presentazione della domanda.

La richiesta di anticipazione deve essere presentata entro il termine massimo di 3 mesi

dalla data di comunicazione al beneficiario della concessione del contributo.

Trascorso tale termine l’accoglimento di eventuali richieste di anticipo è sottoposto alla

valutazione della SRA

I contributi concessi alle imprese o agli organismi di ricerca privati possono essere

liquidati in via anticipata:

- nella misura massima del 70% dell’importo concesso

- entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta

- previo accertamento dell’effettivo avvio del progetto e presentando idonea fideiussione

I contributi concessi alle università o agli organismi di ricerca pubblici o di diritto

pubblico possono essere liquidati in via anticipata

- nella misura massima del 40% dell’importo concesso

- entro 30 giorni dalla presentazione della richiesto

- previo accertamento dell’effettivo avvio del progetto

LIQUIDAZIONE 
ANTICIPATA



Il beneficiario presenta la rendicontazione della spesa, pena la revoca

della concessione del contributo, entro il termine massimo di 3 mesi

dalla data di conclusione del progetto, prorogabile di 15 giorni su

motivata richiesta del beneficiario.

RENDICONTAZIONE 
PROGETTO



L’atto di approvazione della rendicontazione e liquidazione a saldo è

adottato entro 80 giorni dalla data di presentazione della

rendicontazione, fatte salve le sospensioni dei termini del procedimento

normativamente previste.

LIQUIDAZIONE 
CONTRIBUTO



L’attività di impresa oggetto di finanziamento non deve cessare o essere rilocalizzata al di

fuori del territorio regionale per la durata di 3 anni decorrenti dalla data di conclusione del

progetto finanziato.

Rientra in particolare tra gli obblighi del beneficiario il mantenimento dei seguenti

requisiti per il suddetto periodo:

a) iscrizione al Registro delle imprese;

b) sede o unità operativa attiva nel territorio regionale;

c) non essere in stato di liquidazione, ad eccezione di liquidazione connessa a procedura

concorsuale;

d) non effettuare una delocalizzazione da uno Stato aderente allo Spazio Economico

Europeo o da un’altra Regione italiana verso lo stabilimento in cui deve svolgersi

l'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto, nei due anni successivi alla

conclusione del progetto, ai sensi dell’articolo 66 del Regolamento (UE) 1060/2021.

VINCOLO 
STABILITA’ 
OPERAZIONI



GRAZIE

PER L’ATTENZIONE


